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Gallagher: da Papa Francesco una forte e 
coraggiosa profezia di pace 
Il segretario vaticano per i Rapporti con gli Stati e le Organizzazioni internazionali alla 
presentazione del volume della rivista di geopolitica Limes dal titolo "Lezioni ucraine": 
"Interpretare parole e gesti pubblici del Papa come 'atti di pacifismo vuoto' non rende giustizia 
alla visione del Santo Padre che non vuole rassegnarsi alla guerra e si ostina a credere nella 
pace, invitando tutti a esserne tessitori e artigiani creativi e coraggiosi" 

di Roberto Paglialonga di www.vatican.va 
 
Intervenendo alla presentazione del volume di Limes 5/2023 intitolato Lezioni ucraine, l’arcivescovo Paul 
Richard Gallagher, segretario per i Rapporti con gli Stati e le Organizzazioni internazionali della Santa 
Sede, ha inteso precisare «la posizione assunta dal Santo Padre in merito alla guerra in Ucraina e 
all’interpretazione che viene data alle sue parole e a suoi gesti». 
Infatti, ha detto, «è incontestabile, ed è anche onesto riconoscerlo, che “la reazione degli ucraini alle 
dichiarazioni di Papa Francesco riflette una profonda delusione” (p. 86 del volume). Ciò, infatti, è stato 
manifestato sia dalle Autorità governative ucraine, sia da vari rappresentanti religiosi delle Chiese e delle 
comunità ecclesiali locali, in alcuni casi anche recentemente. Le parole e i gesti pubblici del Papa sono dati 
di fatto e la loro interpretazione può giustamente essere data con libertà e discrezionalità». Tuttavia, ha 
sottolineato il presule, «interpretarli come “atti di pacifismo vuoto” ed espressioni del “genere teatrale del 
«pio desiderio»” (p. 87), non rende giustizia alla visione e alle intenzioni del Santo Padre, che non vuole 
rassegnarsi alla guerra e si ostina a credere nella pace, invitando tutti a esserne tessitori e artigiani creativi 
e coraggiosi». 
Infatti, ha spiegato, «ciò che muove il Santo Padre non è altro che la volontà di rendere possibile il dialogo 
e la pace, ispirato dal principio che “la Chiesa non deve usare la lingua della politica, ma il linguaggio di 
Gesù” . È perciò ingiusto definire i “tentativi del Vaticano inutili quanto dannosi” o qualificare “blasfemo” 
“l’anti-americanismo vaticano, simile a quello di una certa sinistra italiana” (p. 87)». Certamente, «non è 
nelle intenzioni della Santa Sede di “chiudere gli occhi di fronte ai sistematici crimini di guerra da parte 
dell’esercito e delle autorità russe e mettere sullo stesso piano un paese aggressore con un aggredito” (p. 
87), poiché lo stesso Papa ha chiaramente detto di aver distinto tra aggressore e aggredito, con la certezza 
incontestabile che tutto il mondo sa bene chi siano l’uno e l’altro. D’altronde, proprio nei fatti e con “tutte 
le iniziative umanitarie e i gesti compiuti a favore della popolazione ucraina” (p. 87), il Papa ha chiaramente 
dimostrato a livello concreto chi è l’aggressore e chi è la vittima». 
Pertanto, ha detto ancora, bisogna «riconoscere che i gesti e le parole del Santo Padre non sono espressione 
di una mera “retorica di pace”, ma di una forte e coraggiosa “profezia di pace”, che sfida la realtà della 
guerra e la sua presunta ineluttabilità. Questa profezia, però, anziché essere accolta e sostenuta, perché 
possa trovare più facilmente attuazione, è rifiutata e condannata, con uno spirito che in questo modo si 
dimostra non meno parziale di quello che si vuole attribuire alla Santa Sede». 



 Inoltre, monsignor Gallagher ha segnalato la propria sorpresa per come viene affrontato il tema della 
presenza diplomatica sul terreno:  «mentre giustamente si esprime grande apprezzamento e gratitudine alle 
ambasciate che dinanzi alla marcia russa verso Kyiv non hanno lasciato il Paese, ma si sono spostate a Lviv, 
non si fa il minimo cenno al fatto che, davanti alla stessa minaccia, il nunzio apostolico è rimasto nella 
capitale ucraina, sostenuto dall’apprezzamento e dalla gratitudine pubblica di Papa Francesco. Tale scelta 
del rappresentante pontificio dimostra chiaramente che il desiderio della Santa Sede non è quello di voler 
“giocare un ruolo” (p. 253 del volume) nella tragica guerra russa in Ucraina, ma di mostrare concreta 
vicinanza cristiana a un popolo martoriato e di spendersi per la pace». In tal senso, è «degno di nota anche 
il coinvolgimento della Chiesa cattolica locale, sia di rito latino che orientale, e anche di diverse 
organizzazioni caritative cattoliche, soprattutto nell’ambito umanitario, senza dimenticare le numerose 
missioni svolte in Ucraina dal cardinale Konrad Krajewski, elemosiniere di Sua Santità. Tutto questo può 
indubbiamente essere considerato come una specie di “abbraccio di carità” con cui il Santo Padre ha stretto 
il popolo ucraino, non lasciandolo solo nella sofferenza e nella tragedia che sta sperimentando». È dunque 
il caso di mettere in primo piano «il dovere che tutti abbiamo verso la verità, che è la prima vittima di ogni 
guerra e, soprattutto, verso la responsabilità comune di promuovere tutto ciò che potrebbe aiutare a dare 
una svolta positiva all’attuale tragedia». Perché la guerra in Ucraina — che è una «grande guerra» che 
«sconvolge l’Europa (e coinvolge sempre di più il mondo intero», nonchè una «nuova guerra» — è 
soprattutto «una tragedia da superare, e lo stesso sforzo di comprensione non deve limitarsi ad essere un 
impegno meramente speculativo, ma deve facilitare l’ardua ricerca di vie d’uscita». 
 Oggi, ha spiegato ancora Gallagher, ci sono «alcuni atteggiamenti che dovrebbero cambiare al fine di 
favorire la pace». Anzitutto, «contrariamente alla tendenza che attualmente si verifica a livello mondiale», 
un cambiamento «riguarda la “logica della guerra”, che purtroppo continua a dominare, sia in relazione 
all’esito del conflitto, sia sotto la giustificazione di una difesa necessaria». Non può, insomma, prevalere 
«l’idea che non ci sia niente da fare, che non vi sia spazio per la parola, per il dialogo creativo e la 
diplomazia, che occorra rassegnarsi e accettare il proseguimento di combattimenti feroci che seminano 
morte e distruzione». C’è bisogno «di piccoli mutamenti che rendono possibile superare alcuni schemi e 
aprire la mente e il cuore all’altro», perciò «la tendenza a giustificare la sfiducia nell’altro deve essere 
superata da un ancor maggiore impegno a costruire la fiducia reciproca. In questo senso può essere di reale 
aiuto rafforzare le iniziative umanitarie già esistenti, come quella sullo scambio dei prigionieri di guerra o 
sull’esportazione dei cereali, e quella sul rimpatrio dei bambini, che il cardinale Matteo Zuppi sta cercando 
di mettere in atto a seguito della doppia missione svolta a Kyiv e a Mosca». Questa guerra, ha concluso 
l’arcivescovo, «va fermata il prima possibile». 

 
CRONACHE PARROCCHIALE 
Radio parrocchiale: nelle prossime due settimane la radio parrocchiale web non trasmetterà le 
funzioni religiose. Un improvviso guasto ha costretto i tecnici a provvedere ad una riparazione che 
richiederà del tempo (e della pazienza).  
 
Streaming parrocchiale: S. Messe trasmesse. Dal tempo amaro della pandemia abbiamo 
avuto la possibilità di trasmettere via streaming le celebrazioni liturgiche della nostra parrocchia. La 
nostra diocesi, in una nota del Vicario Generale del 28 Maggio 23, ha dato indicazioni precise. Tale 
comunicazione l’abbiamo pubblicata su questo foglio informativo (11 Giugno 23).  
Dalla prima domenica di settembre verrà trasmessa via streaming 
https://www.youtube.com/@oratorioosnagocentroparroc4371  la Messa festiva delle ore 10.30, quella 
prefestiva delle 18.00, le Messe feriali e le celebrazioni esequiali. Non verranno trasmessi i Battesimi. Le 
celebrazioni non verranno registrate.  



 
Corso fidanzati. Le date del prossimo corso fidanzati saranno: lunedì 2 - 9 -16 - 23 - 30 ottobre e 6 
novembre. Sempre alle ore 21.00 in casa parrocchiale. Sabato 11 novembre, dalle ore 15.00 alle ore 
17.30 (con Messa ore 18.00) ci sarà una mezza giornata di ritiro. Le coppie interessate è bene che in 
questo mese di Luglio prendano contatti con don Alessandro (3407978823). Si ricorda che non sarà 
possibile celebrare i matrimoni di domenica.  
 
  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA SALA SIRONI – cinema sotto le stelle (Campo sportivo 
comunale di via Gorizia) 
Sabato 15 Luglio –ore 21.30  Domenica 16 Luglio -ore 21.3 
SPIDERMAN: ACROSS THE SPIDER-VERSE 
Mercoledì 19 Luglio – ore 21.30 SCORDATO* 
Sabato 22 Luglio –ore 21.30  Domenica 23 Luglio -ore 21.3 
 EMILY* 
 
PER I FILM CONTRASSEGNATI DA * : INGRESSO euro 3,50 per tutti 
grazie al contributo straordinario del Ministero della Cultura 

 

FOTOCRONACA vacanza elementare e 
medie San Nicolò Valfurva 2023 
 

 

 

 

 



PROGRAMMA LITURGICO –VII Settimana Dopo Pentecoste 
DOMENICA 16 LUGLIO  - VII  DOPO PENTECOSTE 

Gs 4,1-9 / Sal 77 / RM 3,29-31 / Lc 13,22-30 

Ore 8,30 S.MESSA  per  Bianconi Pietro Battista e Maria  

Ore 10,30 S.MESSA per  Emilio, Maristella e Vincenzo 

  

Lunedì  17 LUGLIO  -  Gs 11,15-23 / Sal 27 / Lc 

9,37-45  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 S.MESSA per Crippa Pasquale; Bonanomi Antonella e 

Giuseppe; Enrico.  
  

Martedì  18 LUGLIO  –Gs 24,29-32 / Sal 33 / Lc 

9,46-50  

Ore 7.30  LODI 

Ore 18,00 S.MESSA per Arlati Marco; Veronique Moiton; 

Fam.Meneghetti, Lava e Sforza  
  

Mercoledì  19 LUGLIO – Gdc 2,18-3,6 / Sal 105 

/ Lc 9,51-56  

Ore 7,30  LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA per Motta Rosa; Maggi Luigi e Gina; Fam.Magni, 

Ferrario e Maggi; Minotti Antonio e Fam.  

Ore 20,45 ( Santuario) – S. MESSA  per Galli Francesco  

  

Giovedì  20 LUGLIO – Gdc 6,1-16 / Sal 105 / Lc 

9,57-62  

 Ore 7.30   LODI 

 Ore 18,00 – S.MESSA per Fam.Crippa e Pirovano 
  

Venerdì  21 LUGLIO – Gdc 6,33-40 / Sal 19 / Lc 

10,1b-7a  

Ore 9,30  S.MESSA  per  Fam.Isella, Cipolla e Morell; Beroggi Lucia 

ved.Pessina (Anniversario);  Galbusera Pietro e Giuseppina; Frigerio 

Carlo e Cristiano  

  

Sabato 22 LUGLIO  – Ct 3,2-% / 8,6-7 / Sal 62 / 

Rm 7,1-6 / Gv 20,1.11-18  

Ore 15,30-17,30 Confessioni 

Ore -15,30-17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale 

Ore 18,00 – S.MESSA  PROPRIA DELLA VIGILIA  per   Bandera Giovanni  
  

DOMENICA  23 LUGLIO –VIII   DOPO 

PENTECOSTE 

1Sam 3,1-20 / Sal 62 / Ef 3,1-12 / Mt 4,18-22  

Ore 8,30 S. MESSA   

Ore 10,30 S. MESSA  

 

 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI 
ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00 venerdì ore 9.30 
    sabato e vigilie ore 18.00 
  domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 (Messa Vespertina sospesa fino a dom. 24/9/23 compresa) 
 
ORARI SEGRETERIA: 16.30-18.30 lun, mar; 10.30-12.00 mer, gio, ven 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  

Offerte sante messe domenicali 713,00 Modifica impianti sanitari canonica      325,00 

Offerte per suffragio 150,00 Noleggio fotocopiatrice 2° trim.2023      176,00 

Offerte per sacramenti 700,00 Prestazione professionale commercialista      634,00 

Offerte per adotta una famiglia      20,00 Contratto manutenzione montascale      430,00 

  Assicurazione pulmino CPO      440,00 

  Materiale per pulizie CPO        40,00 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 02/07 al 08/07/2023.  

 


